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GLI ARCHIVI DISPONIBILI
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I PERIODI DI RIFERIMENTO

  dic‐07 giu‐08 dic‐08 giu‐09 dic‐09 giu‐10
Imprese regionali x x x x set‐10 dic‐10

Unità provinciali x x x x set‐10 dic‐10

Unità locali x x x x set‐10 dic‐10

Modulo età genere nazionalità x set 10 dic 10Modulo età, genere, nazionalità x set‐10 dic‐10
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IMPRESA REGIONALE

DefinizioneDefinizione
Impresa regionale: 
Qualunque impresa ‐ o altro ente iscritto al REA ‐ operante con 
almeno 1 addetto nel territorio regionale, anche se con sede in 
altra regione. Ciò implica, ad esempio, che venga inclusa, in SMAIL 
E ili R b d Mil t lli iEmilia‐Romagna, una banca con sede a Milano e sportelli in 
provincia di Bologna.
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UNITÀ PROVINCIALE

DefinizioneDefinizione
Unità provinciale: 
Unità provinciale con addetti (UP) è qualunque impresa – o altro p ( ) q q p
ente iscritto al REA – attiva con almeno un addetto nella provincia 
anche se con sede in altra provincia. 
Un’impresa regionale presente in più province emiliano‐romagnole
corrisponde a più unità provinciali (“Poste italiane spa” corrisponde 
ad una impresa regionale e a 9 unità provinciali)ad una impresa regionale e a 9 unità provinciali). 
L’unità provinciale è definita come la somma delle unità locali di 
un’impresa nella provincia. p p
La relativa occupazione corrisponde alla somma degli addetti delle 
unità locali presenti in provincia.
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UNITÀ LOCALE

DefinizioneDefinizione
Unità locale: 
corrisponde pienamente alla definizione ISTAT ed è intesa quale 
“il luogo in cui viene effettuata la produzione di beni o servizi: 
stabilimento, laboratorio, negozio, ristorante, albergo, bar, ufficio, 
t di f i l i ”studio professionale, magazzino, ecc.”

“ In tale luogo o a partire da esso una o più persone svolgono… In tale luogo, o a partire da esso, una o più persone svolgono 
(lavorando eventualmente a tempo parziale) delle attività

economiche per conto di una stessa impresa”
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IMPRESE, UNITÀ PROVINCIALI, UNITÀ LOCALI, ,

Differenza rispetto ad altre fontiDifferenza rispetto ad altre fonti

Rispetto al Censimento, che nei dati relativi alle imprese include 
quelli delle sole imprese con sede nel territorio osservato

Ri tt ll t ti ti h di tt t d i t d l R i t IRispetto alle statistiche direttamente derivate dal Registro Imprese 
(es. Stockview), nelle quali si contabilizzano le imprese in relazione 
alle “sedi di impresa” ovvero considerando la localizzazione dellaalle  sedi di impresa , ovvero considerando la localizzazione della 
loro sede legale.
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IMPRESE, UNITÀ PROVINCIALI, UNITÀ LOCALI
( )(esempio impresa)

data iscrizione 1999 data iscrizione 2002 data iscrizione 2005 data iscrizione 2001

MI BO RN RE
ul dipendenti ateco ul dipendenti ateco ul dipendenti ateco ul dipendenti ateco
SEDE 20 dip 14 UL SEDE 15 dip 46 UL SEDE 5 dip 47 UL SEDE 50 dip 14

UL1 3 dip 46 UL1 25 dip 15 UL1 3 dip 46
UL2 3 dip 47 UL3 3 dip 47

UL4 30 dip 14p

Totale dip UP 157 20 21 30 86
Totale ER 137

province dipendenti ateco
MI 157 14ASIA IMPRESE
MI 157 14

impresa regionale RE 137 14

unità provinciale RE 86 14
BO 21 46

MOVIMPRESE sedi

SMAIL

BO 21 46
RN 30 15

unità locali MI 20 14
BO1 15 46
BO2 3 46
BO3 3 47
RN1 5 47
RN2 25 15
RE1 50 14
RE2 3 46
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LE VARIABILI DI CLASSIFICAZIONE

Territorio (comune)
Attività economica (ATECO 6 cifre)
Settore (5 macrosettori)
Forma giuridica
Classe dimensionale
Articolazione di impresa
Classe di anzianità
Tipologia artigiana
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LE VARIABILI DI CLASSIFICAZIONE

Territorio (provincia e comune)Territorio (provincia e comune)
Una impresa regionale localizzata in due o più province viene 
attribuita alla provincia della sede o, nel caso di imprese con sede p , p
fuori regione, dell’unità provinciale di più antica iscrizione presso i 
registri camerali. 
L’impresa regionale è caratterizzata dall’attività economica 
prevalente (l’attività economica associata al maggior numero di 
addetti) e dalla classe dimensionale determinata dal totale degliaddetti) e dalla classe dimensionale determinata dal totale degli 
addetti di tutta la regione. 
Analogamente, per l’unità provinciale.g , p p

si suggerisce di privilegiare la consultazione per “unità locale”
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LE VARIABILI DI CLASSIFICAZIONE

Attività economica (Ateco 2007)Attività economica (Ateco 2007)
Per attività economica di impresa regionale si intende l’attività 
economica alla quale sono associati il maggior numero di addetti q gg
ottenuti sommando gli addetti delle unità locali della regione 
caratterizzate dallo stesso codice di attività economica. 
Lo stesso concetto si applica all’attività economica dell’unità 
provinciale.

si suggerisce di privilegiare la consultazione per “unità locale”
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LE VARIABILI DI CLASSIFICAZIONE

DimensioneDimensione
La dimensione (classe di addetti e classe di dipendenti) si riferisce 
all’unità di riferimento dell’archivio (impresa regionale, unità ( p g ,
provinciale, unità locale). 
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LE VARIABILI DI CLASSIFICAZIONE (2)( )

Anzianità dell’impresaAnzianità dell impresa
Anzianità dell’unità di riferimento dell’archivio: impresa regionale, 
unità provinciale, unità locale. p ,
Per le imprese regionali e per le unità provinciali è calcolata in 
base alla data di iscrizione al Registro Imprese rispettivamente 
della sede di più antica iscrizione in regione e in provincia. 
Si tenga presente che nel caso di trasformazioni societarie, 
subentri fusioni o altri cambiamenti che implicano un nuovosubentri, fusioni o altri cambiamenti che implicano un nuovo 
numero di iscrizione al Registro Imprese, la classe di anzianità 
dell’impresa può non riflettere la reale anzianità dell’impresa. p p p
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LE VARIABILI DI CLASSIFICAZIONE

Articolazione d’impresaArticolazione d impresa
Indica come l’impresa è localizzata sul territorio, cioè se è presente 
con una sola unità locale su tutto il territorio, coincidente con la ,
sede (“monolocalizzata”), con più unità locali nello stessa comune 
(“comunale”), con più unità locali situate all’interno di una sola 
provincia (“provinciale”) o con più unità locali distribuite in tutta la 
regione e/o in tutta Italia (“regionale o nazionale”), 
indipendentemente da dove si trova la sede dell’impresaindipendentemente da dove si trova la sede dell impresa.
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LE VARIABILI NUMERICHE

N i à• Numero unità
• Addetti

• Imprenditori
• Dipendenti• Dipendenti

• Dirigenti
• Impiegati
• Operaip
• Apprendisti

Interinali
15
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5. MODULO ETÀ, GENERE, NAZIONALITÀ, ,

Approfondimento su addetti, imprenditori e dipendenti al 
giugno 2009g g

per classi di età, genere e nazionalità (calcolata quale proxy della 
località di nascita)

L’unità di riferimento è l’unità provinciale. Le variabili settore 
economico dell’impresa e classe dimensionale si riferiscono aeconomico dell impresa e classe dimensionale si riferiscono a 
questo livello di unità.
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5. MODULO ETÀ, GENERE, NAZIONALITÀ, ,

V i bili di l ifi iVariabili di classificazione
Territorio (provincia e comune)
Attività economica (ateco 2007)Attività economica (ateco 2007)
Settore (agricoltura, industria, costruzioni, commercio, terziario) 
Classe di addetti
Anzianità
Articolazione territoriale
A i ità d ll’iAnzianità dell’impresa
Forma giuridica
Tipologia artigianaTipologia artigiana
Classe di età del lavoratore
Nazionalità
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5. MODULO ETÀ, GENERE, NAZIONALITÀ, ,

Variabili numeriche

Dipendenti totali maschi e femmineDipendenti totali, maschi e femmine

Imprenditori totali, maschi e femmineImprenditori totali, maschi e femmine

Addetti totali, maschi e femmine
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Parte 2. I dati pubbliciParte . I dati pubblici
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GLI ARCHIVI PUBBLICI
:

Utenti pubblici: tutti coloro che, tramite un collegamento a 
internet, possono accedere al sito di SMAIL e utilizzare il tool
di estrazione dei datidi estrazione dei dati.

Solo una selezione di variabili e dettagli minori rispetto agliSolo una selezione di variabili e dettagli minori rispetto agli 
archivi “privati”.

Questo perché:
- Complessità dei dati può portare a errori di 
interpretazioneinterpretazione
- E’ necessario assicurare la confidenzialità dei dati
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GLI ARCHIVI PUBBLICI
:

Unità locali con addetti – dicembre 2007 e dicembre 2008

Accesso ad 
archivi

Dati settoriali
Unità locali con addetti  dicembre 2007 e dicembre 2008

Unità locali con addetti – giugno 2008 e giugno 2009

archivi

Dati comunali
Unità locali con addetti ‐ dicembre 2007 e dicembre 2008

Unità locali con addetti ‐ giugno 2008 e giugno 2009
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Le variabili negli archivi pubblicig p

Archivio dati  Archivio dati 
comunali settoriali

Variabili di classificazione:
Territorio Comune Provincia
Attività economica x
Settore x xSettore x x
Forma giuridica x
Classe dimensionale x
Tipologia artigiana x x

Variabili numeriche:
Numero unità locali x x
Addetti x x
Dipendenti x x
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Dipendenti x x



Archivi pubblici vs archivi privatip p
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GLI ARCHIVI PUBBLICI
:

Da definire:
Nel caso di utenti che chiederanno dati più dettagliati:

- Politica di diffusione dei dati comune a tutte le camere?
- Frase nella pagina “contatti”?

Aspetti da verificare / confermare:
• Indirizzo pubblico: http://smail.er.camcom.itIndirizzo pubblico: http://smail.er.camcom.it
• Link dai siti delle CdC, punta a IP server
• Data prevista per la messa online degli archivi pubblici
• Policy di diffusione (ogni CdC e/o dati regionali?)
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Parte 3. Il tool di estrazione dati
:
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Il tool di estrazione dati
:

E‐mail di 
conferma con 

iduserid e pw

Versione 
bbli tpubblica nota 

metodologica
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Il tool di estrazione dati
:

X

Nota 
metodologicametodologica 
accessibile 

anche da qui 
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Utilizzo dei filtri
:
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Nuove modalità di creazione tabelle
:
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Tabelle navigabili
:

g
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Tabelle navigabili
:

g

31



Tabelle navigabili
:

g
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Tabelle affiancate
:
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Tabelle affiancate
:
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Tabelle affiancate
:
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Nuove modalità di creazione tabelle
:

Da implementare:
Interfaccia più user-friendly

Da definire:

Rendere modalità accessibili agli utenti “pubblici”?
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4. Modulo età e genere: alcuni esempi (tratti da una presentazione realizzata per 
Ferrara)

:

Ferrara)

Quota % imprenditrici sul totale delle donne occupate, giugno 2009

08038 ‐ FERRARA

08033 ‐ PIACENZA

08039 ‐RAVENNA

08099 ‐RIMINI

08034 ‐ PARMA

08036 ‐MODENA

Emilia‐Romagna

08040 ‐ FORLI

08037 ‐BOLOGNA

08035 ‐REGGIO  EMILIA

0 5 10 15 20 25 30
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I SETTORI “AL FEMMINILE”
:
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Quota donne sul totale imprenditori 



OCCUPAZIONE SECONDO LA DIMENSIONE AZIENDALE

Ripartizione per genere dell’occupazione nelle diverse classi dimensionali 
di i lidimensionali

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Dipendenti ImprenditoriDimensione 
aziendale

1 addetto 47,5 52,5 100,0 76,7 23,3 100,0
2 addetti 44,0 56,0 100,0 66,2 33,8 100,0

Ferrara

3 ‐ 9 addetti 50,5 49,5 100,0 68,2 31,8 100,0
10 ‐ 19 addetti 57,2 42,8 100,0 72,2 27,8 100,0
20 e più addetti 58,0 42,0 100,0 77,7 22,3 100,0
Totale 55 6 44 4 100 0 73 1 26 9 100 0Totale 55,6 44,4 100,0 73,1 26,9 100,0

1 addetto 44,4 55,6 100,0 77,1 22,9 100,0
2 dd i 46 0 54 0 100 0 67 8 32 2 100 0

Emilia‐Romagna

2 addetti 46,0 54,0 100,0 67,8 32,2 100,0
3 ‐ 9 addetti 52,6 47,4 100,0 68,7 31,3 100,0
10 ‐ 19 addetti 59,1 40,9 100,0 72,1 27,9 100,0
20 e più addetti 58 8 41 2 100 0 77 4 22 6 100 0
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20 e più addetti 58,8 41,2 100,0 77,4 22,6 100,0
Totale 57,1 42,9 100,0 73,3 26,7 100,0



LE COOPERATIVE

Il “peso” occupazionaleAddetti Il   peso   occupazionale 
delle cooperative a 
Ferrara

Coopera‐
i

Altre 
f

totali a 
Ferrara:
111.167

tive 
11.200
10%

forme 
99.967
90%

53 153,1 52,2
44,4

38,2

Quota  % di lavoratrici 
d l l F

22,8
26,9

donne sul totale, Ferrara

Dipendenti Indipendenti Totale addetti
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Cooperative Totale forme giuridiche



I SETTORI “GIOVANI” E I SETTORI “ANZIANI”
Quote donne sul totale dipendenti e quote donne over 35 sul totale donne dipendenti nei settori a 
più alta presenza femminilepiù alta presenza femminile

90

100 I settori "giovani" I settori "anziani"

Istruzione e sanità
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nd
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45 50 55 60 65 70 75 80 85

Quota donne over 35 sul totale donne dipendenti



LAVORATRICI STRANIERE: FERRARA NEL CONTESTO REGIONALE

Quota % straniere su totale
15,0

13,3 Quota % straniere su totale

9,5

4 7

8,3
6,7

4,7

Dipendenti Indipendenti Totale

Ferrara Emilia‐Romagna 26,1
18,5

RN
RA

Quota % dipendenti straniere 
su totale donne dipendenti

16,8
16,2

15,0
15 0

FC
PC

Regione
PRp 15,0

13,4
13,3

12,3

PR
RE
MO
BO
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CONTATTI

G CLAS lGruppo CLAS srl
Via Lattuada, 20
20135 MILANO

Tel  02 5418431
Fax 02 55192205

Metodologia Web e diffusione

Fax  02 55192205

Metodologia
Laura Straulino
l.straulino@gruppoclas.it

Web e diffusione
Paola Zito
p.zito@gruppoclas.it@g pp p @g pp
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